
Carissimi Amici e Benefattori, Buona Pasqua! 
Non meravigliatevi: sono proprio io, quello che ricompare nei momenti importanti e belli 
dell’anno, come il Natale, la Pasqua, le ricorrenze....

PASQUA: IO SONO LA RISURREZIONE E LA VITA - La Pasqua é lo slancio infinito al nostro 
esistere, offerto con amore  dal Padre della misericordia. Uno slancio dirompente che entra 
nella nostra storia quotidiana, grazie al mistero che stiamo celebrando in questi giorni: la 
passione, morte e risurrezione del Signore Gesú! 
Come desidero che questo slancio divino “tocchi” e penetri le nostre vite, la vita delle nostre 
famiglie, la vita di tutti voi, cari Amici e Benefattori. 
Troppe volte sperimentiamo il venir meno dei nostri ideali, l’indebolirsi dei nostri sogni, il 
frantumarsi dei nostri rapporti,  toccati come siamo dalle nostre fragilitá che tentano di 
permearci alla forza dello slancio della risurrezione, questa possibilitá posta a nostra portata 
per il disegno amoroso di un Dio che ci é innanzitutto Padre, Padre comprensivo, Padre della 
misericordia.  
É sopra questa identitá divina che vogliamo appoggiare il nostro cammino fatto di fatiche e di 
gioie, certi che ogni momento del nostro quotidiano potrá essere “toccato” dal balsamo della 
risurrezione, non per voltare pagina (perché la nostra storia ci appartiene) ma bensí per 
incontrare un cammino rinnovato, una nuova opportunitá che rinfresci la gioia di vivere e che 
rinvigorisca la luminositá del sorriso sulle nostre labbra. 
É la promessa di Gesú, il Risorto: “Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se 
muore, vivrá; chiunque vive e crede in me, non morrá in eterno” Gv 11, 25 - 26
É la sua promessa a cui si associa, fiducioso, il mio augurio  per ciascuno di Voi: BUONA 
PASQUA!

AGGIORNANDO LE NOTIZIE - E ora alcune notizie e aggiornamenti dalla nostra cara Missione 
di Natal. Desidero dapprima dire il motivo di questa mia lunga assenza dagli schermi dei vostri 
computer o dalla cassetta della posta, perché oltre alla routine della gestione ordinária e 
dell’accompagnamento del servizio sacerdotale in parrocchia e nelle cappelle missionarie, ci 
sono numerose altre sfide.

 In questo periodo sono stato alle prese con l’organizzazione di corsi professionali per 
3500 giovani in situazione meno fortunata (come bem sapete, il Nordeste é l’area 
meno sviluppata e piú precaria del Brasile), corsi che si svolgono nei quattro punti 
periferici della cittá, dove l’organizzazione logistica in strutture a volte sprovviste del 
necessario diventa una sfida. 
Don Bosco ci ha insegnato che ai  giovani, a chi é emarginato e non conta ci si dedica 
con tutte le forze...cosí siamo riusciti nella sfida e stiamo iniziando i corsi di taglio e 
cucito, aiuto cuoco,  informática, panificazione, educazione e cultura, favorendo in 
questi giovani l’autostima e aprendo le porte di un impiego che possa dare dignitá al 
loro domani! Di questo sia ringraziato il Signore.

 L’avvio dell’anno oratoriano é stato complesso, ma l’organizzazione ha permesso di 
lavorare celermente, per non perdere tempo prezioso a favore dei nostri bambini/e 
che aspettavano con ansia l’inizio delle attivitá a pieno ritmo. 
Sono finalmente presenti 400 bambini/e! 



“Tentando” ma soprattutto confidando nella Provvidenza, quest’anno abbiamo 
raddoppiato le 200 presenze del 2009 e aumentato sensibilmente le 300 presenze del 
2010. Seicento era la meta che ci eravamo proposti e sognato nel 2009, davanti alle 
numerose richieste di aiuto da parte delle famiglie che oltre ai numerosi problemi 
(evasione scolastica, lavoro infantile, alcolismo, analfabetismo, droga, violenza, 
mancanza di lavoro, prostituzione di minori, disgregazione famigliare) passano 
ristrettezze anche per consumare un solo pasto al giorno.                                                                    
È un altro sogno di Don Bosco che si sta  realizzando, grazie anche alla sensibilitá 
tangibile di tanti Amici e Benefattori che, come Voi,  ci accompagnano da lontano.

UNA FELICE SORPRESA DELLA PROVVIDENZA – In febbraio ho ricevuto con sorpresa l’ email 
che trascrivo nel riquadro che segue, ringraziando la gentilissima Signora Serena per il suo 
interessamento e la sua sensibilitá missionaria. 
Se per la nostra Missione qui in Natal,  lo sviluppo di quanto proposto é stato segno della 
misteriosa presenza della Provvidenza del Signore, che sta dando i suoi frutti di fraternitá, per 
tutti noi – Amici e Benefattori - é una opportunitá affinché impariamo ancora una volta ad 
amare, coltivare, curare con ottimismo le nostre famiglie e i nostri giovani. 
In questo bel percorso, ci é di aiuto il gruppo "UNITI per le FAMIGLIE e i GIOVANI" che nel suo sito  
www.preghiereperlafamiglia.it (che ospita e stimola la sollecitudine per la fedeltá al sostegno 
delle nostre attivitá missionarie qui in Natal, con la ormai famosa CARICA DEI 600!) ci indica il 
cammino che irrobustisce l’unione nelle nostre famiglie, specialmente in quelle famiglie  che 
passano momenti di difficoltá, di ricerca... 
É nuovamente l’irrompere di quello slancio divino e infinito di cui abbiamo  parlato all’inizio; é 
nuovamente la proposta per una vita felice, perché possibile, se “toccata” dalla forza e dal 
balsamo del Risorto.
Eccovi il testo della mail: 

Gentilissimo don Giacomo Begni,

Le scrivo, sperando di non disturbarla troppo, perché vorrei chiederle informazioni e provare a farle una 
piccola proposta circa l'adozione a distanza che è riportata sul foglietto che distribuiva in occasione del 
suo venticinquesimo di sacerdozio. 

Brevemente, vorrei spiegarle che io seguo la gestione di un sito che si chiama
www.preghiereperlafamiglia.it e dal 7 ottobre 2009 è nata una piccola crociata di preghiera, via 
internet, per le famiglie e i giovani, con particolare attenzione e cura per quelle che versano in qualche 
difficoltà e soprattutto per quelle che hanno subito il dramma della divisione.
Lo sfascio delle famiglie è una piaga sempre più diffusa che causa grandi, profondi dolori. E assieme ai 
genitori pensiamo al dolore dei figli, che diventano, nella nostra società così ricca di cose materiali, come 
dei nuovi poveri:  non di cibo,  di case e di scuole o di servizi, ma di un’altrettanto dura povertà che è 
quella della mancanza di amore, della mancanza di una famiglia unita.
Credendo nella forza della preghiera, cerchiamo di rispondere a questa piaga così dolorosa con l'unione 
dei nostri cuori che innalzano insieme preghiere al buon Dio, facendo nostre anche le parole di don Bosco 
-"le forze deboli quando sono unite diventano forti.
A nome del gruppo che si chiama "UNITI per le FAMIGLIE e i GIOVANI", vorrei adottare un bambino 
della sua missione.
Vorrei anche proporle, (ma sempre se potesse averne piacere) di pubblicare sul sito la sua iniziativa di 
adozioni a distanza, sperando di poter contribuire, come una piccola goccia, per i tanti bisogni dei suoi 



cari bambini brasiliani, considerando che la carità estingue i peccati ed è chiave che apre il Cuore di Dio 
per renderci degni di ottenere Grazie, di cui noi abbiamo tanto bisogno.
Come "gruppo" di iscritti non siamo in tanti ma attualmente il sito è visitato con una media di 500 
persone al giorno: spero che il Signore possa ottenere dai visitatori del sito o dagli iscritti altre piccole 
gocce in contributi per la sua missione in Brasile.Una iscritta mi ha già parlato del desiderio dei suoi 
genitori di adottare un bambino a distanza e gli piacerebbe farlo con un salesiano.
Quante più notizie potrà darmi circa l'adozione, tanto più gliene sarei grata. Avrei piacere soprattutto di 
sapere se è prevista la spedizione di una foto del bambino adottato a distanza o meno...... Mi rendo anche 
disponibile per qualsiasi aiuto di cui potesse aver bisogno, come questo di spedire le foto anche a mie 
spese.
Scusandomi per la lunga mail, e sperando in una sua risposta, la saluto nei Cuori di nostro Signore Gesù 
Cristo e in quello di Maria Santissima.

per www.preghiereperlafamiglia.it
Serena

CONCLUDENDO – Alla carissima  Signora Serena ho dato la risposta che troverete 
concretizzata sul sito www.preghiereperlafamiglia.it  cliccando poi  il link PADRE GIACOMO e 
LA CARICA DEI 600!

È in questo fervore di attivitá ed iniziative che tutti voi siete stati “dimenticati”; ma 
“dimenticati” soltanto nella comunicazione, perché ciascuno di voi é parte integrante di queste 
attivitá e di queste iniziative, in questa meravigliosa presenza salesiana e ogni giorno –
abbiatene certezza - siete presenti nel mio affetto e nella mia preghiera. 
Contateci davvero, io ne sono convinto! 

Il mio saluto cordiale a voi tutti, cari Amici e Benefattori   

Padre Giacomo Begni
Missionario felice in Brasile

Natal - Gramoré 21 aprile 2011

NOTA BENE – Collabora, diffondi il sito www.preghiereperlafamiglia.it - indicando attenzione 
anche sul link PADRE GIACOMO e LA CARICA DEI 600! affinché possiamo quanto prima 
accogliere anche gli altri 200 bambini/e che ancora “battono” alle porte dei nostri cuori. 

Saranno loro a farci immergere nel portentoso balsamo della vita, che Cristo Risorto ha voluto 
regalarci nel festoso annuncio pasquale: sará per tutti noi grande gioia, perché ancora una 
volta “toccati” dal Signore, che nuovamente ci invita alla fraternitá. Buona Pasqua!

  


